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Delegazione Isole di Procida e Vivara 
 
 

Relazione sull’attività di inanellamento e censimento 
degli Uccelli a scopo scientifico 

condotta nella RNS “Isola di Vivara” nella Primavera 2010 
di 

Vincenzo Cavaliere, Costantino D’Antonio, Davide Zeccolella 
 
1. Premessa 

L’attenzione manifestata dalla LIPU, negli ultimi anni, su tutte le dinamiche che gravitano 
su Vivara, ha quale scopo principale quello di contribuire al raggiungimento dell’effettiva protezio-
ne del territorio della riserva e del rilancio della stessa sia sotto il profilo scientifico sia quello cultu-
rale. �  il caso di ricordare che l’attuale status dell’isola, quello di “Riserva Naturale dello Stato”, 
proviene proprio dalle lunghe campagne di lobby delle associazioni ambientaliste e legate 
all’importanza fondamentale che Vivara ha in relazione proprio all’aspetto ornitologico. Vivara, 
trovandosi sulle rotte migratorie, è un’oasi felice di stazionamento di grandi contingenti di uccelli 
migratori e lo studio di essi rappresenta un momento di fondamentale importanza sia per monitorare 
i fenomeni migratori nel senso più ampio del termine, sia per misurare l’entità dei passaggi. Il rapi-
do riscaldamento dell’intero globo terrestre, il repentino mutamento delle stagioni, lo stravolgimen-
to ecologico degli ultimi decenni possono essere anche valutati e studiati proprio dal monitoraggio 
dei fluissi migratori, fenomeno che, inevitabilmente, ha subito e potrà subire cambiamenti. 

Vivara è sempre stata oggetto di attenzione da parte di studiosi, scienziati e ornitologi. La 
prima attività di ricerca a Vivara, con il sistema dell’inanellamento,  risale all’autunno del 1975 e fu 
voluta dal prof. Giorgio Punzo, non a caso socio fondatore della LIPU dieci anni prima. L’attività 
confluì, cinque anni più tardi, nell’Osservatorio Ornitologico diretto dal già Istituto di Zoologia 
dell’Università “Federico II” di Napoli, nella persona del prof. Mario Milone. 

I dati raccolti a Vivara sino al 1990, momento in cui si interruppe ogni attività scientifica e 
l’isola cadde in un lungo e tormentato oblio, rappresentano una vera mappa tecnica di rilievo nazio-
nale: gli uccelli inanellati sono stati circa trentamila appartenenti a 91 specie; che hanno fornito dati 
per la redazione di più di 50 lavori scientifici e per l’elaborazione di circa 20 tesi di laurea. 

La primavera del 2010 rappresenta un momento storico per Vivara, perché, a distanza di 
venti anni, finalmente, l’isola ha ripreso ad ospitare ricercatori, ritornando alla sua originaria voca-
zione e, questa Delegazione LIPU, nell’ottica di inserire anche la RNS “Isola di Vivara” nel proget-
to nazionale di inanellamento denominato “Piccole isole”, ha chiesto ed ottenuto il riavvio delle at-
tività di inanellamento e censimento degli Uccelli a scopo scientifico.  
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2. Metodologia 

L’attività di inanellamento e di censimento ornitico a scopo scientifico nella Riserva Natura-
le Statale dell’isola di Vivara, si è svolta in due sessioni: la prima  ha avuto inizio il giorno 9 aprile 
e si è conclusa il giorno 11 aprile, la seconda ha avuto inizio il 30 aprile e si è conclusa il giorno 2 
maggio. L’impianto di cattura, costituito da reti 
mist-nets da m 2,40 di altezza, lunghezza variabile 
da m 6 a m 18, con maglia da mm 16, è stato posi-
zionato nella parte alta dell’isola (cartina 1). Il tipo 
di reti utilizzato e le modalità operative adottate so-
no aderenti allo standard di progetti di ricerca inter-
nazionali sui migratori trans-Sahariani (Progetto 
Piccole Isole), coordinati in Italia dall’Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (I-
SPRA). Gli uccelli estratti dalle reti sono stati al-
loggiati singolarmente in sacchetti di tessuto idonei 
alle loro dimensioni e caratteristiche comportamentali, sino al momento dell’apposizione 
dell’anellino riportante un codice alfanumerico a valenza internazionale e dei rilevamenti morfome-
trici, dopodiché gli uccelli sono stati liberati. I dati di inanellamento, frutto di questa attività saranno 
inviati al suddetto Istituto, che li utilizzerà per le attività istituzionali dell’Ente. 
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Le persone che hanno curato più strettamente le attività scientifiche sono state: 
1. Vincenzo Cavaliere, ornitologo ed inanellatore con permesso ad inanellare di tipo “A”,  

Direttore della Stazione; 
2. Costantino D’Antonio, responsabile delle attività di 

ricerca e riconosciuto presso l’ISPRA come tirocinan-
te inanellatore; 

3. Davide Zeccolella, riconosciuto presso l’ISPRA come 
tirocinante inanellatore; 

Nell’impianto sono stati riconosciuti sei transetti in to-
tale e così codificati: 
B = Beccaccia: 1 rete da 18 metri, posizionata a nord est del 
pianoro; 
P = Pianoro: 4 reti da 18 metri e 1 rete da 12 metri, posizionate 
al margine del pianoro; 
R = Rovi: 1 rete da 6 metri e 1 rete da 18 metri, lungo il sen-
tiero posto a 

occidente 
della villa padronale che scende verso 
punta d’Alaca; 

S = Sentiero: 2 reti da 12 metri, poste 
lungo il sentiero principale prima di 
giungere al rudere denominato “vac-
cheria”; 

T = Torre: 1 rete da 18 metri, tra la vac-
cheria e l’ingresso della villa, nei 
pressi della torre-pulpito; 

Z = Zigolo: 1 rete da 12 metri, a ovest della casa colonica. 
I transetti B, P, R e Z sono stati utilizzati nella prima sessione, mentre nella seconda sono 

stati utilizzati i transetti B, P. R, S e T. 
L’impianto di cattura è stato reso operativo dalle ore 17.00 del 9 aprile alle ore 10.00 del 11 

aprile e dalle ore 17.00 del 30 aprile alle ore 10.00 del 2 maggio 2010. 
Accanto alle attività di inanellamento c’è stata anche quella del censimento delle altre specie 

di uccelli presenti sull’Isola sia con l’osservazione diretta sia con l’ascolto dei canti. 
 
2.1 Prima sessione di inanellamento 9 – 11 aprile 2010 
2.1.1 Condizioni meteorologiche  

Le condizioni meteorologiche durante la prima sessione di inanellamento hanno fatto regi-
strare assenza di precipitazioni, venti assenti o deboli da nord ovest che nel complesso non hanno 
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favorito il flusso migratorio. 
2.1.2 Risultati 

Sono stati inanellati complessivamente 
41 uccelli appartenenti a 16 specie diverse. In 
tabella è riportato l’elenco delle specie con il 
numero di soggetti inanellati. 

Nonostante lo scarso passaggio dei mi-
gratori, sono state inanellate 16 specie di uccelli, 
tra i quali degno di nota è lo Sparviere inanellato 
a Vivara per la prima volta; la specie è presente 
stabilmente nella Riserva da circa due anni con 
una coppia nidificante, confermando le migliora-
te condizioni ambientali dell’isola dovute 
all’eliminazione di fenomeni di disturbo antropi-
co della fauna, quali bracconaggio, introduzione 
di cani da caccia per addestramento, … . 

 
Buona è risultata la presenza 

dell’Assiolo, con la stima di 10 – 15 individui in 
canto nelle ore notturne, che trova a Vivara un 
ambiente adatto sia per la nidificazione sia per la 
sosta durante le migrazioni.  

 
N° Specie N° inanellati 
1 Occhiocotto  10 
2 Capinera  7 
3 Sterpazzolina 4 
4 Assiolo  3 
5 Pettirosso 3 
6 Merlo 2 
7 Culbianco 2 
8 Luì verde 2 
9 Tordo Bottaccio 1 
10 Luì piccolo 1 
11 Codirosso 1 
12 Torcicollo 1 
13 Cinciallegra 1 
14 Passera scopaiola 1 
15 Usignolo 1 
16 Sparviere 1 

Totale 41 
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N° Specie 
1 Falco Pecchiaiolo 
2 Poiana 
3 Falco Pellegrino 
4 Piro piro piccolo 
5 Gabbiano Corso 
6 Gabbiano Reale Mediterraneo 
7 Sparviere 
8 Airone rosso 
9 Cuculo 
10 Allodola 
11 Rondine 
12 Balestruccio 
13 Prispolone 
14 Cutrettola 
15 Scricciolo 
16 Civetta 
17 Cornacchia grigia 
18 Corvo Imperiale 
19 Verzellino 
20 Verdone 
21 Fanello 
22 Luì grosso 

 

Tra le altre specie censite e non ina-
nellate, è stato interessante notare la presenza 
di un gruppo di 7 Falchi Pecchiaioli che la 
sera, del 9 aprile, hanno utilizzato l’isola per 
riposarsi e riprendere, poi, la migrazione al 
mattino. Questo evento è stato osservato an-
che negli anni scorsi, sempre in primavera, e 
che hanno visto i Falchi Pecchiaioli sostare 
sulle grandi Roverelle (Quercus pubescens) 
poste lungo il sentiero occidentale dell’isola 
rivolto verso Ischia. La tabella accanto elen-
ca le altre specie di uccelli osservati e/o a-
scoltati. 

 
2.2 Seconda sessione di inanellamento 30 

aprile – 2 maggio 2010 
2.2.1 Condizioni meteorologiche  

Le condizioni meteorologiche duran-
te la seconda sessione di inanellamento han-
no fatto registrare assenza di precipitazioni,  
venti assenti o deboli da sud ovest e sud est 
che nel complesso hanno favorito il flusso 
migratorio, risultato molto intenso l’ultimo 
giorno. 

 
2.2.2 Risultati 

Sono stati inanellati complessivamen-
te 57 uccelli (di cui 7 ricatture) appartenenti 
a 21 specie diverse. 
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In tabella è riportato l’elenco delle specie 

con il numero di soggetti inanellati e, tra parente-
si, il numero dei ricatturati, risultati già inanellati 
nella prima sessione di inanellamento. 

Tutti gli individui ricatturati appartengono alla 
popolazione nidificante a Vivara. Accanto alle 
attività di inanellamento c’è stata quella 
dell’osservazione delle altre specie di uccelli 
presenti sull’Isola. 

In particolare il giorno 1° maggio si è re-
gistrato un forte transito di uccelli migratori, con 
ripetuti  gruppi di Gruccioni, Rondini, Balestruc-
ci e Rondoni comuni che hanno sorvolato l’isola 
dall’alba al tramonto, provenienti dall’isola 
d’Ischia e diretti verso la costa campana. 

 

N° Specie inanellati 
1 Sterpazzola 7 
2 Pigliamosche 7 
3 Beccafico 4 
4 Sterpazzolina 4 (1) 
5 Assiolo 4 (1) 
6 Balia nera 3 
7 Merlo 3 (1) 
8 Usignolo 2 
9 Cinciallegra 2 (1) 
10 Culbianco 2 
11 Averla Capirossa 2 
12 Forapaglie 2 
13 Luì verde 1 
14 Codirosso 1 
15 Prispolone 1 
16 Monachella 1 
17 Balia dal collare 1 
18 Capinera 1 (1) 
19 Canapino Maggiore 1 
20 Occhiocotto (1) 
21 Quaglia  1 

Totale 50 (7) 
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N° Specie 
1 Falco Pecchiaiolo  
2 Falco di palude 
3 Nibbio bruno  
4 Falco Pellegrino 
5 Gheppio  
6 Sparviere 
7 Nitticora 
8 Gruccioni 
9 Rigogoli  
10 Tortora selvatica 
11 Rondine 
12 Balestruccio 
13 Rondone comune 
14 Topino  
15 Fringuello 
16 Cutrettola 
17 Stiaccino  
18 Gazza 
19 Corvo Imperiale 
20 Gabbiano Corso  
21 Gabbiano Reale Mediterraneo 

 

Piccoli gruppi di Tortore Selvatiche sono 
stati presenti sull’isola durante tutto il periodo 
della seconda sessione, trovando a Vivara un 
luogo di sosta tranquillo al riparo dal fenomeno 
del bracconaggio di cui sono vittime nelle vicine 
isole di Ischia e Procida. 

La tabella accanto elenca le 21 specie di 
uccelli osservate e/o ascoltate a Vivara e non i-
nanellate. 

 

 
3. Conclusioni 

Considerando entrambe le sessioni di inanellamento, sono state censite 59 specie di uccelli, 
pari al 50 % di quelle conosciute per la Riserva Naturale. Di seguito l’elenco complessivo delle 
specie censite con note riguardanti la fenologia della specie (in rosso sono evidenziate le quattro 
specie nuove per la Riserva) (D’Antonio & Zeccolella, 2007). 

Ciconiiformes 
Ardeidae 
Airone rosso Ardea purpurea 
Nitticora Nycticorax nycticorax 
Accipitriformes  
Accipitride 
Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 
Nibbio bruno Milvus migrans 
Falco di palude Circus aeruginosus 
Poiana Buteo buteo 
Sparviere Accipiter nisus 
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Falconiformes 
Falconidae 
Gheppio Falco tinnunculus 
Pellegrino Falco peregrinus brookei 
Galliformes 
Phasianidae 
Quaglia Coturnix coturnix 
Charadriiformes 
Scolapacidae 
Beccaccia Scolopax rusticola 
Piro piro piccolo Actitis hypoleucos 
Laridae 
Gabbiano corso Larus audouinii 
Gabbiano reale Larus michahellis 
Culumbiformes 
Culumbidae 
Tortora Streptopelia turtur 
Cuculiformes 
Cuculidae 
Cuculo Cuculus canorus 
Strigiformes 
Strigidae 
Assiolo Otus scops 
Civetta Athena noctua 
Apodiformes 
Apodidae 
Rondone comune Apus apus 
Coraciiformes 
Meropidae 
Gruccione Merops apiaster  
Passeriformes 
Piciformes 
Picidae 
Torcicollo Jynx torquilla 
Alaudidae 
Allodola Alauda arvensis  
Hirundinidae 
Topino Riparia riparia  
Rondine Hirundo rustica 
Balestruccio Delichon urbica 
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Motacillidae 
Prispolone Anthus trivialis 
Cutrettola Motacilla flava 
Troglodytidae 
Scricciolo Troglodytes troglodytes 
Prunellidae 
Passera scopatola Prunella modularis 
Turdidae 
Usignolo Luscinia megarhynchos 
Tordo bottaccio Turdus philomelos 
Pettirosso Erithacus rubecula 
Codirosso Phoenicurus phoenicurus  
Stiaccino Saxicola rubetra 
Culbianco Oenanthe oenanthe 
Monachella Oenanthe hispanica 
Codirossone Monticola saxatilis 
Merlo Turdus merula 
Sylviidae 
Forapaglie Acrocephalus schoenobaenus 
Canapino maggiore Hippolais icterina  
Sterpazzolina Sylvia cantillans 
Occhiocotto Sylvia melanocephala 
Sterpazzola Sylvia communis  
Beccafico Sylvia borin 
Capinera Sylvia atricapilla 
Luì grosso Phylloscopus  
Luì piccolo Phylloscopus  
Luì verde Phylloscopus sibilatrix 
Pigliamosche Muscicapa striata 
Balia dal collare Ficedula albicollis 
Balia nera Ficedula hypoleuca  
Paridae 
Cinciallegra Parus major 
Oriolidae 
Rigogolo Oriolus oriolus 
Laniidae 
Averla capirossa Lanius senator 
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Corvidae 
Gazza  Pica pica 
Cornacchia Corvus corone cornix 
Corvo imperiale Corvus corax 
Fringillidae  
Fringuello Fringilla coelebs 
Verzellino Serinus serinus 
Verdone Carduelis chloris 
Cardellino Carduelis carduelis 
Fanello Carduelis cannabina 

 

 
Come già detto nel paragrafo 2.1.2, lo Sparviere è stata la specie nuova inanellata per l’Isola,  

a questa si aggiungono altre quattro specie nuove (osservate, ma non inanellate): l’Airone rosso, la 
Nitticora, la Gazza e la Civetta. 

Durante le attività di inanellamento, è stato possibile constatare la diffusa presenza del ratto 
(Rattus rattus), soprattutto in prossimità degli edifici della casa colonica. L’introduzione di specie 
aliene di predatori terrestri in ambienti insulari è il fattore che ha provocato, a livello mondiale, il 
maggior numero di estinzioni documentate a partire dal 1500. Fra le specie introdotte, il ratto nero 
(Rattus rattus) Questa specie alloctona, introdotta accidentalmente in molte isole del Mediterraneo, 
è di gran lunga quella che ha provocato i maggiori danni, ed è anche la più diffusa nel Mediterrane-
o, dove è presente in tutte le isole grandi e in gran parte di quelle superiori a ha 2-3 di superficie 
(Perfetti et al., 2001; Baccetti et al. 2009; Sposimo et al., 2007, 2008); influisce negativamente sulla 
riproduzione degli uccelli provocando drastiche riduzioni delle popolazioni ornitiche delle isole. È 

auspicabile quanto pri-
ma, da parte dell’Ente 
Gestore della Riserva, un 
serio piano di derattizza-
zione in accordo con le 
Istituzioni scientifiche 
nazionali (ISPRA), così 
come operato con suc-
cesso in altre isole protet-
te del Mediterraneo dove, 
eliminata o ridotta la pre-
senza del Ratto, si è regi-
strato un netto migliora-
mento nel successo ri-
produttivo di specie di 
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uccelli protette.  
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